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Il	risarcimento	del	danno	per	illegittima	aggiudicazione	–	in	materia	di	pubblici	appalti	di	lavori
e	servizi	–	è	riferito	sostanzialmente	a	quella	che	si	definisce	"perdita	di	chance",	ovvero	al
guadagno	che	l’impresa	avrebbe	potuto	ottenere,	in	base	ad	una	ragionevole	valutazione	di
probabilità	e	alle	regole	del	mercato	(cfr.	fra	le	tante,	per	il	principio,	Cass.	civ,	sez.	I,
25.10.2007,	n.	22370;	Cons.	St.,	sez.	V,	12.2.2007,	n.	593	e	6.2.2007,	n.	478).	Appare	poi
ragionevole	che,	in	tale	ottica,	sia	compensato	anche	il	cosiddetto	"danno	curriculare",	ovvero	la
"deminutio"	di	peso	imprenditoriale	della	società	per	omessa	acquisizione	dell’appalto	che	la
medesima	avrebbe	avuto	titolo	a	conseguire;	tale	"deminutio"	può	essere	rapportata	ad	un
inferiore	radicamento	nel	mercato,	anche	come	possibile	concausa	di	crisi	economica	o
imprenditoriale,	in	termini	di	difficile	determinazione,	ma	in	linea	di	massima	rapportabili	a
valori	percentuali	compresi	–	secondo	una	stima	già	ritenuta	equa	(Cons.	St.,	sez.	VI,	9.6.2008,
n.	2751)	–	fra	l’1%	e	il	5%	dell’importo	globale	del	servizio	da	aggiudicare.


